
U.O. Affari Legali e del Contenzioso 
Via Luigi Angelini, n.10 – 06012, Città di Castello (PG)

Oggetto: Applicazione D.G.R. n°1067 del 21/06/2006, n°1067. Richiesta parere.

Al Direttore U.O.C. Igiene degli Alllevamenti e delle Produzioni Zootecniche

                                                                                            

                                                              

A  riscontro  della  Sua  Prot.0129616  dell'11/09/2018,  inerente  all'oggetto,  si

partecipa, ai sensi e per gli effetti dell'Art.3 – Consulenza legale e formulazione di pareri

del  vigente Regolamento per l'attività  legale dell'Azienda (rif.  Delibera  del  Direttore

Generale n°648 dello 09/06/2016), quanto segue:

1. Anzitutto, va preliminarmente chiarito che, secondo il DOCUMENTO ISTRUTTORIO

della Deliberazione della Giunta Regionale 21/06/2006, n°1067, testualmente “Si

definisce  esposto/segnalazione  una...trasmissione  telefonica...di  notizie  con  la

quale il cittadino  riferisce determinati fatti all'Ente richiedendone l'intervento.”.

Nella fattispecie, a quanto consta agli atti, chi ha inoltrato telefonicamente richiesta

di sopralluogo al Servizio Veterinario USL Umbria 1 è, però, la responsabile della

sede  locale  LAV  di  Perugia  e,  quindi,  un  organo  di  un'associazione  (art.7

STATUTO della LAV), la cui attività “...è svolta attraverso i volontari  che operano in

modo  personale ,  spontaneo ,  gratuito,  senza  fini  di  lucro,  con  gli  scopi  di

solidarietà .”  (art.3, comma 1°, STATUTO della LAV).  

2. Va,  quindi,  considerato  che,  nel  caso  concreto,  l'interlocutore  del  Servizio

Veterinario USL Umbria 1 è, pur sempre, una  “Organizzazione non lucrativa di

utilità  sociale”,  che,  come  tale  si  legittima,  anche  utilizzando  l'acronimo
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“ONLUS”,  “...nei  suoi  segni  distintivi  e nelle  comunicazioni  in  pubblico.” (art.1,

comma  3°, STATUTO  della  LAV),  e  che,  come  noto,  appartiene  al  c.d.  “Terzo

settore”, disciplinato dal D.Lgs. 03/07/2017, n°117 (cfr. art.4, comma 1°).

Ebbene, proprio la normativa da ultimo citata riconosce “...il valore e la funzione

sociale  degli  enti  del  Terzo  settore,  dell'associazionismo,  dell'attività  di

volontariato...quali  espressione di  partecipazione, solidarietà e pluralismo...”, ne

promuove  “...lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia...”  e ne

favorisce  “...l'apporto originale per il perseguimento di finalità...solidaristiche e di

utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con...” Enti pubblici (art.2,

D.Lgs. cit.).

Occorre, inoltre, rammentare che:

• fra le “...attività di interesse generale  per il perseguimento senza scopo di lucro,

di  finalità...solidaristiche e di  utilità  sociale.”  degli  enti  del  Terzo settore,  sono

espressamente  contemplati  anche gli  “interventi  e  prestazioni  sanitarie;”  (art.5,

comma 1°, lett.b), D.Lgs. cit.);

• “In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed

economicità,...responsabilità  ed unicità  dell'amministrazione,...le  amministrazioni

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a

livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo

5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore...” (art.55, comma

1°, D.Lgs. cit.), potendo, allo scopo, sottoscrivere  convenzioni, che godono, tra

l'altro,  di  un  “regime  di  favore”,  per  le  “organizzazioni  di  volontariato”  (art.56,

comma 2°, D.Lgs. cit.).

Tanto premesso e specificato, si ritiene, dunque, ferme ed impregiudicate restando

ovviamente diverse ed autonome determinazioni di Codesta U.O.C., che nella pratica di
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che  trattasi  non  ricorrano  i  presupposti  “soggettivi”,  per  l'applicazione  di  spese

d'intervento, sollecitato da ONLUS, per statutari scopi di solidarietà sociale (cfr.  art.2,

commi 1 e 3°, STATUTO della LAV).   

Cordiali saluti,
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